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1. Premessa 

La presente relazione è redatta in ottemperanza al DM 23 giugno 2022 n. 256 e al relativo allegato che al 

paragrafo 2.2.1 riporta: 

 

2.2.1 Relazione CAM 

 

L’aggiudicatario elabora una Relazione CAM in cui, per ogni criterio ambientale minimo di cui al presente 

documento: descrive le scelte progettuali che garantiscono la conformità al criterio; indica gli elaborati 

progettuali in cui sono rinvenibili i riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali minimi; 

dettaglia i requisiti dei materiali e dei prodotti da costruzione in conformità ai criteri ambientali minimi 

contenuti nel presente documento e indica i mezzi di prova che l’esecutore dei lavori dovrà presentare alla 

direzione lavori. 

… 

Per sinteticità riferimenti ai requisiti relativi al rispetto dei criteri ambientali minimi verranno integralmente 

trattati nel presente elaborato che dovrà quindi soddisfare anche i dettami del capitolo 2.2.2: 

 

2.2.2 Specifiche del progetto 

 

Il progetto integra le specifiche tecniche di cui ai capitoli “2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello 

territoriale-urbanistico”, “2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici”, “2.5-Specifiche tecniche per i 

prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere”. 

Il capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo deve inoltre integrare le clausole contrattuali di cui al 

capitolo “3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi”. 

 

1.1 ambito di applicazione dei CAM ed esclusioni 
Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal 

Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo quinquies). 

Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i presenti CAM si applicano limitatamente ai 

capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6-Specifiche tecniche progettuali 

relative al cantiere”. 

Nelle ipotesi di appalti di servizi di manutenzione di immobili e impianti i presenti CAM si applicano 

limitatamente ai criteri contenuti nei capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione”, 

“2.6-Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere” e ai criteri “3.1.2-Macchine operatrici” e “3.1.3-

Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori”. 

Qualora uno o più criteri ambientali minimi siano in contrasto con normative tecniche di settore, il progettista, 

nella relazione tecnica di progetto, fornisce la motivazione della non applicabilità del criterio ambientale 

minimo indicando i riferimenti normativi che determinano la non applicabilità dello stesso. 

Nell’applicazione dei criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e i regolamenti, qualora 

più restrittivi. A titolo esemplificativo si citano: vincoli relativi a beni culturali, vincoli paesaggistici, 

idrogeologici, idraulici, aree naturali protette, siti rete Natura 2000, valutazioni d’impatto ambientale, ecc.; 

piani e norme regionali (piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, atti 

amministrativi che disciplinano particolari ambiti); piani e regolamenti comunali; ecc. 

I presenti CAM si intendono applicabili in toto agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il 

codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati 
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dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano 

compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non 

applicabilità nella relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non 

applicabilità degli stessi. 

 

La numerazione dei capitoli da questo punto in avanti ripercorre quella dell’allegato al DM 256/2022. 

  



Interventi preliminari finalizzati alla riduzione delle perdite idriche nei Comuni di Arona, Castelletto Sopra Ticino, Grignasco, Novara 

e Pieve Vergonte. 

Relazione Criteri Ambientali Minimi 

 

 

 

 

3 

 

2.5 SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Nel capitolato speciale di appalto del progetto esecutivo sono riportate le specifiche tecniche e i relativi mezzi 

di prova. 

Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di prestazione 

(DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto legislativo 16 

giugno 2017 n. 106. 

Ove nei singoli criteri contenuti in questo capitolo si preveda l’uso di materiali provenienti da processi di 

recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 

3 aprile 2006 n. 152 «Norme in materia ambientale», così come integrato dal decreto legislativo 3 dicembre 

2010 n. 205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 n. 

120. 

 

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, indicato nei 

seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il relativo certificato nel quale sia 

chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le 

date di rilascio e di scadenza: 

 

1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 

alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, con 

indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone 

la metodologia di calcolo; 

2. certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di 

materiale riciclato ovvero di sottoprodotto; 

3. marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul certificato. 

4. per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled PVC” e 4.2 

“Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della specifica fornitura; 

5. una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, rilasciata 

da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di materiale riciclato 

ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 

6. una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 

conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato e/o 

sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di tale prassi. 

 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma 

tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante 

da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da 

un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore del presente 

documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

I mezzi di prova della conformità qui indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei lavori per le 

necessarie verifiche prima dell’accettazione dei materiali in cantiere 
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2.5.1 Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor) 
 

CRITERIO 

Le categorie di materiali elencate di seguito rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella 

successiva tabella: 

a. pitture e vernici per interni; 

b. pavimentazioni (sono escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi, qualora non abbiano 

subito una lavorazione post cottura con applicazioni di vernici, resine o altre sostanze 

di natura organica), incluso le resine liquide; 

c. adesivi e sigillanti; 

d. rivestimenti interni (escluse le piastrelle di ceramica e i laterizi); 

e. pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

f. controsoffitti; 

g. schermi al vapore sintetici per la protezione interna del pacchetto di isolamento. 

 

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 

Benzene 

Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato (DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 

 

VERIFICA 

Non essendo previste lavorazioni che possano riguardare i materiali indicati nel criterio, quest’ultimo non 

risulta applicabile. 
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2.5.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
 

CRITERIO 

I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 

frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle materie riciclate, recuperate e dei 

sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dell’acqua (acqua efficace e acqua di assorbimento). Al fine 

del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale. 

La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  

VERIFICA 

Le specifiche previste dal criterio sono state inserite nel capitolato tecnico allegato al progetto, in sede di 

esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori dovrà richiedere all’esecutore specifiche certificazioni dei 

materiali, l’impresa sarà tenuta a fornire materiali ottemperanti il criterio di cui sopra. 

 

2.5.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato 

autoclavato e in calcestruzzo vibrocompresso 
 

CRITERIO 

 

I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, ovvero riciclata, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, 

ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle 

tre frazioni. 

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  

 

VERIFICA 

 

Le specifiche previste dal criterio sono state inserite nel capitolato tecnico allegato al progetto, in sede di 

esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori dovrà richiedere all’esecutore specifiche certificazioni dei 

materiali, l’impresa sarà tenuta a fornire materiali ottemperanti il criterio di cui sopra. 

 

2.5.4 Acciaio 
 

CRITERIO 

Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, ovvero 

riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito specificato: 
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- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero 

recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai legati” 

ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del Regolamento delegato 

(UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle 

singole frazioni utilizzate. 

VERIFICA 

 

Le specifiche previste dal criterio sono state inserite nel capitolato tecnico allegato al progetto, in sede di 

esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori dovrà richiedere all’esecutore specifiche certificazioni dei 

materiali, l’impresa sarà tenuta a fornire materiali ottemperanti il criterio di cui sopra. 

 

2.5.5 Laterizi 
 

CRITERIO 

 

I laterizi usati per muratura e solai hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di 

sottoprodotti (sul secco) di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 10% sul 

peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista hanno un contenuto di materie riciclate ovvero 

recuperate ovvero di sottoprodotti (sul secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi 

contengano solo materia riciclata ovvero recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del prodotto. 

Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate.  

VERIFICA 

 

Le specifiche previste dal criterio sono state inserite nel capitolato tecnico allegato al progetto, in sede di 

esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori dovrà richiedere all’esecutore specifiche certificazioni dei 

materiali, l’impresa sarà tenuta a fornire materiali ottemperanti il criterio di cui sopra. 

2.5.6 Prodotti legnosi 
 

CRITERIO 

Tutti i prodotti in legno utilizzati nel progetto devono provenire da foreste gestite in maniera sostenibile 

come indicato nel punto “a” della verifica se costituiti da materie prime vergini, come nel caso degli 
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elementi strutturali o rispettare le percentuali di riciclato come indicato nel punto “b” della verifica se costituiti 

prevalentemente da materie prime seconde, come nel caso degli isolanti.  

Certificati di catena di custodia nei quali siano chiaramente riportati, il codice di registrazione o di 

certificazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, le date di rilascio e di scadenza dei relativi fornitori e 

subappaltatori. 

a) Per la prova di origine sostenibile ovvero responsabile: Una certificazione di catena di custodia 

rilasciata da organismi di valutazione della conformità che garantisca il controllo della «catena di custodia», 

quale quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest 

Certification schemes (PEFC); 

b) Per il legno riciclato, una certificazione di catena di custodia rilasciata da organismi di valutazione 

della conformità che attesti almeno il 70% di materiale riciclato, quali: FSC® Riciclato” (“FSC® Recycled”) 

che attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato, oppure “FSC® Misto” (“FSC® Mix”) con indicazione 

della percentuale di riciclato con il simbolo del Ciclo di Moebius all’interno dell’etichetta stessa o 

l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato. Il requisito può 

essere verificato anche con i seguenti mezzi di prova: certificazione ReMade in Italy® con indicazione della 

percentuale di materiale riciclato in etichetta; Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di etichetta sul 

prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita o di trasporto 

riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito codice di certificazione dell’offerente) in relazione 

ai prodotti oggetto della fornitura. 

 

VERIFICA 

 

Le specifiche previste dal criterio sono state inserite nel capitolato tecnico allegato al progetto, in sede di 

esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori dovrà richiedere all’esecutore specifiche certificazioni dei 

materiali, l’impresa sarà tenuta a fornire materiali ottemperanti il criterio di cui sopra. 

 

2.5.7 Isolanti termici ed acustici 
 

CRITERIO 

Ai fini del presente criterio, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione aventi funzione di isolante 

termico ovvero acustico, che sono costituiti: 

a) da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo materiale isolante utilizzato, rispetta i 

requisiti qui previsti; 

b) da un insieme integrato di materiali non isolanti e isolanti, p.es laterizio e isolante. In questo caso solo 

i materiali isolanti rispettano i requisiti qui previsti. 

 

Gli isolanti, con esclusione di eventuali rivestimenti, carpenterie metalliche e altri possibili accessori 

presenti nei prodotti finiti, rispettano i seguenti requisiti: 

c) I materiali isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio, esclusi, quindi, quelli 

usati per l’isolamento degli impianti, devono possedere la marcatura CE, grazie all’applicazione 

di una norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o grazie ad un ETA per cui il 
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fabbricante può redigere la DoP (dichiarazione di prestazione) e apporre la marcatura CE. La marcatura 

CE prevede la dichiarazione delle caratteristiche essenziali riferite al Requisito di base 6 “risparmio 

energetico e ritenzione del calore”. In questi casi il produttore indica nella DoP, la conduttività termica 

con valori di lambda dichiarati λD (o resistenza termica RD). Per i prodotti pre-accoppiati o i kit è 

possibile fare riferimento alla DoP dei singoli materiali isolanti termici presenti o alla DoP del sistema 

nel suo complesso. Nel caso di marcatura CE tramite un ETA, nel periodo transitorio in cui un ETA 

sia in fase di rilascio oppure la pubblicazione dei relativi riferimenti dell’EAD per un ETA già 

rilasciato non sia ancora avvenuta sulla GUUE, il materiale ovvero componente può essere 

utilizzato purché il fabbricante produca formale comunicazione del TAB (Technical Assessment 

Body) che attesti lo stato di procedura in corso per il rilascio dell’ETA e la prestazione 

determinata per quanto attiene alla sopraccitata conduttività termica (o resistenza termica). 

d) non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti candidate 

all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento REACH 

(Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono fatte 

salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le sostanze 

inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

e) Non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 

come per esempio gli HCFC; 

f) Non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 

della formazione della schiuma di plastica; 

g) Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% 

del peso del prodotto finito; 

h) Se costituiti da lane minerali, sono conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al regolamento (CE) n. 

1272/2008 (CLP) e s.m.i.; 

i) Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono 

contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi indicate, 

misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in tabella si possono 

ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle tre frazioni anzidette. 

 

Materiale Contenuto cumulativo di materiale recuperato, 

riciclato ovvero sottoprodotti 

Cellulosa (Gli altri materiali di 
origine legnosa rispondono ai 
requisiti di cui al criterio “2.5.6- 
Prodotti legnosi”). 

80% 

Lana di vetro 60% 

Lana di roccia 15% 

Vetro cellulare 60% 

Fibre in poliestere7 50% 

(per gli isolanti composti da fibre di poliestere e 

materiale rinnovabile, tale percentuale minima può 

essere del 20% se il contenuto di materiale da fonte 

rinnovabile è almeno pari all’85% del peso totale del 

prodotto. Secondo la norma UNI EN ISO 14021 i 

materiali rinnovabili sono composti da biomasse 
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provenienti da una 

fonte vivente e che può essere continuamente 

reintegrata.) 

Polistirene espanso sinterizzato 

(di cui quantità minima di 

riciclato 10%) 

15% 

Polistirene espanso estruso (di cui 

quantità minima di riciclato 5%) 

10% 

Poliuretano espanso rigido 2% 

Poliuretano espanso flessibile 20% 

Agglomerato di poliuretano 70% 

Agglomerato di gomma 60% 

Fibre tessili 60% 

 

 

VERIFICA 

 

Il progetto non prevede l’utilizzo di isolanti termici ed acustici, il criterio non risulta applicabile. 

 

2.5.8 Tramezzature, contropareti perimetrali e controsoffitti 
 

CRITERIO 

 

Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, hanno un 

contenuto di almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di materiale recuperato, ovvero 

riciclato, ovvero di sottoprodotti. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 

singole frazioni utilizzate. 

I materiali di origine legnosa rispondono ai requisiti di cui al criterio “2.5.6-Prodotti legnosi”.  

 

VERIFICA 

 

Le specifiche previste dal criterio sono state inserite nel capitolato tecnico allegato al progetto, in sede di 

esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori dovrà richiedere all’esecutore specifiche certificazioni dei 

materiali, l’impresa sarà tenuta a fornire materiali ottemperanti il criterio di cui sopra. 

 

2.5.9 Murature in pietrame e miste 
 



Interventi preliminari finalizzati alla riduzione delle perdite idriche nei Comuni di Arona, Castelletto Sopra Ticino, Grignasco, Novara 

e Pieve Vergonte. 

Relazione Criteri Ambientali Minimi 

 

 

 

 

10 

 

CRITERIO 

 

Il progetto, per le murature in pietrame e miste, prevede l’uso di solo materiale riutilizzato o di recupero 

(pietrame e blocchetti). 

VERIFICA 

 

Le specifiche previste dal criterio sono state inserite nel capitolato tecnico allegato al progetto, in sede di 

esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori dovrà richiedere all’esecutore specifiche certificazioni dei 

materiali, l’impresa sarà tenuta a fornire materiali ottemperanti il criterio di cui sopra. 

2.5.10 Pavimenti 

 
2.5.10.1 Pavimentazioni dure 

 

CRITERIO 

Per le pavimentazioni in legno si fa riferimento al criterio “2.5.6-Prodotti legnosi”. 

Le piastrelle di ceramica devono essere conformi almeno ai seguenti criteri inclusi nella Decisione 

2009/607/CE, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica 

alle coperture dure, e s.m.i: 

1. Estrazione delle materie prime 

2.2. Limitazione della presenza di alcune sostanze negli additivi (solo piastrelle smaltate), quali metalli 

pesanti come piombo, cadmio e antimonio 

4.2. Consumo e uso di acqua 

4.3. Emissioni nell’aria (solo per i parametri Particolato e Fluoruri) 

4.4. Emissioni nell’acqua 

5.2. Recupero dei rifiuti 

6.1  Rilascio di sostanze pericolose (solo piastrelle vetrificate) 

A partire dal primo gennaio 2024, le piastrelle di ceramica dovranno essere conformi ai criteri inclusi 

della Decisione 2021/476 che stabilisce i criteri per l’assegnazione del marchio di qualità ecologica 

dell’Unione europea (Ecolabel UE) ai prodotti per coperture dure. 

Il progetto indica che in fase di consegna dei materiali la rispondenza al criterio sarà verificata utilizzando 

prodotti recanti alternativamente: 
- il Marchio Ecolabel UE; 

- una dichiarazione ambientale ISO di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio; 

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 

e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o EPDItaly©, qualora 

nella dichiarazione ambientale siano presenti le informazioni specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 

In mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio validata da un 

organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 
Verifica 

 

Il progetto non prevede la realizzazione o il ripristino di pavimentazioni dure, il criterio non è applicabile. 
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2.5.10.2 Pavimenti resilienti 

 

CRITERIO 

Le pavimentazioni costituite da materie plastiche, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero 

recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre 

frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 
Sono esclusi dall’applicazione del presente criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. 

Le pavimentazioni costituite da gomma, devono avere un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 10% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. 

Sono esclusi dall’applicazione di tale criterio i prodotti con spessore inferiore a 1mm. La percentuale indicata 

si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

Le pavimentazioni non devono essere prodotte utilizzando ritardanti di fiamma che siano classificati pericolosi 

ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i. Tale requisito è verificato tramite la 

documentazione tecnica del fabbricante con allegate le schede dei dati di sicurezza (SDS), se previste dalle 

norme vigenti, rapporti di prova o altra documentazione tecnica di supporto. 

 
VERIFICA 
 

Il progetto non prevede la realizzazione o il ripristino di pavimentazioni in materie plastiche, il criterio non è 

applicabile. 

 

2.5.11 Serramenti ed oscuranti in PVC 
 

CRITERIO 

 

I serramenti oscuranti in PVC sono prodotti con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La 

percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 
VERIFICA 
 

Il progetto non prevede l’installazione di serramenti ed oscuranti in PVC, il criterio non è applicabile. 

 

 

2.5.12 Tubazioni in PVC e Polipropilene 
 

CRITERIO 

Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, 

ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. La 

percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate ed è verificata 

secondo quanto previsto al paragrafo “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione-indicazioni alla 

stazione appaltante”. 

 



Interventi preliminari finalizzati alla riduzione delle perdite idriche nei Comuni di Arona, Castelletto Sopra Ticino, Grignasco, Novara 

e Pieve Vergonte. 

Relazione Criteri Ambientali Minimi 

 

 

 

 

12 

 

VERIFICA 

Il progetto unicamente prevede la posa di condotte in polietilene ad alta densità, materiale non contemplato 

dal presente criterio che risulta pertanto non applicabile. 

 

2.5.13 Pitture e vernici 
 

CRITERIO 

 

Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti requisiti (la 

stazione appaltante deciderà, in base ai propri obiettivi ambientali ed in base alla destinazione d’uso 

dell’edificio): 

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 

selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla 

vernice secca. 

c) non contengono sostanze ovvero miscele classificate come pericolose per l’ambiente acquatico di 

categoria 1 e 2 con i seguenti codici: H400, H410, H411 ai sensi del regolamento (CE) 

n.1272/2008 (CLP) e s.m.i. (tale criterio va utilizzato, qualora ritenuto opportuno dalla stazione 

appaltante). 

 

VERIFICA 

 

Per lo specifico criterio in fase progettuale è stato scelto di operare con vernici riportanti il marchio di qualità 

ecologica Ecolabel UE. 

Il DL in sede esecutiva dovrà verificare che il materiale presenti tale certificazione. 
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2.6 SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL 

CANTIERE 

 

I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

Sono costituiti da criteri progettuali per l’organizzazione e gestione sostenibile del cantiere. Il progettista li 

integra nel progetto di cantiere e nel capitolato speciale d’appalto del progetto esecutivo. 

 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 
 

CRITERIO 

 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni. 

Gli interventi oggetto del presente progetto non andranno ad alterare in maniera significativa lo stato dei luoghi 
(eccezion fatta per le attività esecutiva in sé). 

La maggior parte degli interventi sono previsti su condotte esistenti poste su strade comunali. Durante la 
realizzazione del nuovo serbatoio di Montrigiasco e dei due rilanci di Grignasco si dovrà sfruttare la viabilità 
esistente per limitare il più possibile l’impatto sulla vegetazione autoctona, le aree di stoccaggio e percorsi di 
approvvigionamento dovranno essere scelti nell’interesse di garantire la tutela delle specie arboree, optando per 
l’eventuale eliminazione delle specie alloctone. 

Il cantiere temporaneo e mobile che caratterizza la tipologia di lavoro oggetto del presente intervento non prevede 
particolari necessità energetiche (fatto salvo la necessità di alimentare l’apparecchiatura per saldare le condotte) 
ne idriche. 

L’impatto acustico sarà limitato all’utilizzo di miniescavatori durante le operazioni di scavo, data la natura del 
terreno oggetto di manomissione e le quantità movimentate per singolo intervento non si prevede sollevamento 
delle polveri. 

L’impresa dovrà operare con mezzi ad emissione superiore o uguale alla fase IIIA. Per quanto concerne infine il 
riuso del materiale specie quello di natura vegetale, il progetto prevede il completo recupero del materiale cavato. 

 

VERIFICA 

La Direzione Lavori è tenuta a verificare l’applicazione di tali misure durante l’esecuzione delle opere. 

 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 
 

CRITERIO 

In questa sede occorre evidenziare che l’intervento previsto in progetto, pur prevedendo attività di demolizione, 
non riguarda direttamente edifici o fabbricati in genere (eccezion fatta il foro di passaggio in parete per l’ingresso 
al serbatoio di Cambiasca) 

Per la posa delle condotte interrate in sedime stradale sarà necessaria la demolizione della pavimentazione in 
materiale bituminoso. 
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VERIFICA 

L’Impresa è tenuta a garantire quanto sopra indicato. 

La Direzione Lavori è tenuta a verificare che vengano rispettate le prescrizioni relative a tale specifica. 

 

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 
 

CRITERIO 
 

Fermo restando la gestione delle terre e rocce da scavo in conformità al decreto del Presidente della Repubblica 

13 giugno 2017 n. 120, nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri 

interventi sul suolo esistente), il progetto prevede la rimozione e l'accantonamento del primo strato del terreno 

per il successivo riutilizzo in opere a verde. 

Per primo strato del terreno si intende sia l’orizzonte “O” (organico) del profilo pedologico sia l’orizzonte “A” 

(attivo), entrambi ricchi di materiale organico e di minerali che è necessario salvaguardare e utilizzare per le 

opere a verde. 

Nel caso in cui il profilo pedologico del suolo non sia noto, il progetto include un’analisi pedologica che 

determini l’altezza dello strato da accantonare (O e A) per il successivo riutilizzo. Il suolo rimosso dovrà essere 

accantonato in cantiere separatamente dalla matrice inorganica che invece è utilizzabile per rinterri o altri 

movimenti di terra, in modo tale da non comprometterne le caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche ed 

essere riutilizzato nelle aree a verde nuove o da riqualificare. 

 

VERIFICA 

Il progetto prevede lo scotico con recupero del materiale cavato per successivo riutilizzo per uno spessore pari 

compreso tra i 20 e i 150cm. 

La Direzione Lavori verificherà che il materiale da riutilizzarsi venga stoccato in maniera idonea e ricollocato 

nella parte sommitale dei rinterri. 

 

2.6.4 Rinterri e riempimenti 
 

CRITERIO 

Per i rinterri, il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno 

di cui al precedente criterio “2.6.3-Conservazione dello strato superficiale del terreno”, proveniente dal 

cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, che siano conformi ai parametri della norma UNI 

11531-1. 

Per i riempimenti con miscele betonabili (ossia miscele fluide, a bassa resistenza controllata, facilmente 

removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), è utilizzato almeno il 70% di materiale riciclato 

conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B 

come riportato al prospetto 4 della UNI 11104. 

Per i riempimenti con miscele legate con leganti idraulici, di cui alla norma UNI EN 14227-1, è utilizzato 

almeno il 30% in peso di materiale riciclato conforme alla UNI EN 13242. 
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VERIFICA 

La Direzione Lavori è tenuta a verificare che vengano rispettate le prescrizioni relative a tale specifica.. 
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3-CRITERI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER 

INTERVENTI EDILIZI 

 

3.1 Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 34 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

 

 

3.1.1 Personale di cantiere 

 

CRITERIO 

 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è adeguatamente 

formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare 

riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

 

VERIFICA 

 

L’appaltatore allega, alla domanda di partecipazione alla gara, una dichiarazione di impegno a presentare 

idonea documentazione attestante la formazione del personale con compiti di coordinamento, quale ad esempio 

curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative inerenti ai temi 

elencati nel criterio etc. oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in 

gestione ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori. In corso di esecuzione del contratto, il 

direttore dei lavori verificherà la rispondenza al criterio. 

 

3.1.2 Macchine operatrici 

 

CRITERIO 

 

L’aggiudicatario si impegna a impiegare motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a 

decorrere da gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 

2026, e la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

 

VERIFICA 

 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare macchine 

operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e manutenzione, ovvero i libretti di 

immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di 

appartenenza. La documentazione è parte dei documenti di fine lavori consegnati dal Direzione Lavori alla 

Stazione Appaltante. 
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3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 
 

I codici CPV relativi a questo criterio sono i seguenti: c.p.v 09211900-0 oli lubrificanti per la trazione, c.p.v. 

09211000-1 oli lubrificanti e agenti lubrificanti ,̧ c.p.v. 09211100-2 - Oli per motori, cpv 24951100-6 

lubrificanti, cpv 24951000-5 - Grassi e lubrificanti, cpv 09211600-7 - Oli per sistemi idraulici e altri usi. 

 

3.1.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

 

CRITERIO 

 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo accidentale e che 

dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo smaltimento: 

- Grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

- Grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 

per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block Exemption 

Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a base rigenerata non 

sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e non ne faccia decadere la 

garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti biodegradabili ovvero a base rigenerata 

conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri 3.1.3.2 e 3.1.3.3 o di lubrificanti biodegradabili 

in possesso dell’Ecolabel (UE) o etichette 

equivalenti.  

 

VERIFICA 

 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara stralcio del manuale di uso e manutenzione del 

veicolo riportante le indicazioni del costruttore o dichiarazione di uso di lubrificanti biodegradabili o minerali 

a base rigenerata o l’impossibilità di utilizzo di questi ultimi per incompatibilità del macchinario. 

 

 

3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili 

 

CRITERIO 

I grassi ed oli biodegradabili devono essere in possesso del marchio di qualità ecologica europeo Ecolabel 

(UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure devono essere conformi ai seguenti 

requisiti ambientali. 

 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere soddisfatti per 

ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione 

≥0,10% p/p nel prodotto finale. 
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Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥0,10% p/p, che siano al contempo non 

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili. 

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità e di 

bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% p/p) delle 

sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1. 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto finale in relazione 

alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 
 OLI GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in condizioni 

aerobiche 

>90% >80% 

Intrinsecamente  biodegradabile  in  condizioni 

aerobiche 

≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non bioaccumulabile ≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e bioaccumulabile ≤0,1% ≤0,1% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

- ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

- ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

- ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

- è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

 

VERIFICA 

 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli 

biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con indicazione della denominazione sociale 

del produttore, la denominazione commerciale del prodotto e l’etichetta ambientale posseduta. Nel caso in cui 

il prodotto non sia in possesso del marchio Ecolabel (UE) sopra citato, ma di altre etichette ambientali UNI EN 

ISO 14024, devono essere riportate le caratteristiche, anche tecniche, dell’etichetta posseduta. 

In assenza di certificazione ambientale, la conformità al criterio sulla biodegradabilità e sul potenziale di 

bioaccumulo è dimostrata mediante rapporti di prova redatti da laboratori accreditati in base alla norma tecnica 

UNI EN ISO 17025. 

Detti laboratori devono pertanto effettuare un controllo documentale, effettuato sulle Schede di Dati di Sicurezza 

(SDS), degli ingredienti usati nella formulazione del prodotto e sulle SDS del prodotto stesso, ovvero di altre 

informazioni specifiche (quali ad esempio: individuazione delle sostanze costituenti il formulato e presenti 

nell’ultima versione dell’elenco LUSC, LUbricant Substance Classification List, della decisione (UE) 2018/1702 

della Commissione del 8 novembre 2018 o dati tratti da letteratura scientifica) che ne dimostrino la 

biodegradabilità e, ove necessario, il bioaccumulo (potenziale); 

In caso di assenza di dati sopra citati, detti laboratori devono eseguire uno o più dei test indicati nelle tabelle 

2 e 3 al fine di garantire la conformità al criterio di biodegradabilità e potenziale di bioaccumulo. 
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Tabella 2: Test di biodegradabilità 

 SOGLIE TEST 

 ≥  70%  (prove  basate sul • OECD 301 A / capitolo C.4-A dell’allegato del Reg. (EC) 

 carbonio organico disciolto)  N.440/2008 
   • OECD 301 E / capitolo C.4-B dell’allegato del Reg. (EC) 

   N.440/2008 

   • OECD 306 (Shake Flask method) 

 ≥ 60% (prove basate su • OECD 301 B / capitolo C.4 -C dell’allegato del Reg. (EC) 

 impoverimento di N.440/2008 

Rapidamente 

biodegradabile 
O2/formazione di CO2)  • OECD 301 C / capitolo C.4 -F dell’allegato del Reg. (EC) 

N.440/2008 

(aerobiche)   • OECD 301 D / capitolo C.4 -E dell’allegato del Reg. (EC) 

   N.440/2008 
   • OECD 301 F / capitolo C.4 -D dell’allegato del Reg. (EC) 

   N.440/2008 

   • OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. 
   (EC) N.440/2008 

   • OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 

Intrinsecamente > 70% • OECD 302 B / capitolo C.9 dell’allegato del Reg. (EC) 

biodegradabile  N.440/2008  

(aerobiche)  • OECD 302 C  

 20% < X < 60% (prove basate • OECD 301 B / capitolo C.4-C dell’allegato del Reg. (EC) 

 su impoverimento di O2/ 

formazione CO2) 

N.440/2008 

• OECD 301 C / capitolo C.4-F dell’allegato del Reg. (EC) 

N.440/2008 

  • OECD 301 D / capitolo C.4-E dell’allegato del Reg. (EC) 
  N.440/2008 

  • OECD 301 F / capitolo C.4-D dell’allegato del Reg. (EC) 

  N.440/2008 
  • OECD 306 (Closed Bottle method)/capitolo C.42 del Reg. 

  (EC) N.440/2008 

  • OECD 310/capitolo C.29 del Reg. (EC) N.440/2008 

BOD5/COD ≥0,5 • capitolo C.5 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 

• capitolo C.6 dell’allegato del Reg. (EC) N.440/2008 

Le sostanze, con concentrazioni ≥0,10% p/p nel prodotto finale, che non soddisfano i criteri previsti in tabella 2 

sono considerate sostanze non biodegradabili, per le quali è necessario verificare il potenziale di bioaccumulo, 

dimostrando di conseguenza che la sostanza non bioaccumuli. 

 

Tabella 3: Test e prove di bioaccumulo 
 Soglie Test 

log KOW (misurato) Logkow<3 Logkow>7 • OECD 107 / Part A.8 Reg. (EC) No 440/2008 

• OECD 123 / Part A.23 Reg. (EC) No 440/2008 

log KOW (calcolato)* Logkow<3 Logkow>7 • CLOGP 

• LOGKOW 

• KOWWIN 

• SPARC 

BCF (Fattore di 

bioconcentrazione) 

≤100 l/kg • OECD 305 / Part C.13 Reg. (EC) No 440/2008 

* Nel caso di una sostanza organica che non sia un tensioattivo e per la quale non sono disponibili valori sperimentali, è possibile utilizzare 

un metodo di calcolo. Sono consentiti i metodi di calcolo riportati in tabella. 
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I valori log Kow si applicano soltanto alle sostanze chimiche organiche. Per valutare il potenziale di bioaccumulo 

di composti inorganici, di tensioattivi e di alcuni composti organometallici devono essere effettuate misurazioni 

del Fattore di bioconcentrazione-BCF. 

Le sostanze che non incontrano i criteri in tabella 3 sono considerate (potenzialmente) bioaccumulabili. 

I rapporti di prova forniti rendono evidenti le prove che sono state effettuate ed attestano la conformità ai CAM 

relativamente alla biodegradabilità e, ove necessario, al bioaccumulo (potenziale). 

 

3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

CRITERIO 

 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un processo di 

rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime di base lubrificante 

rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del prodotto stesso di cui alla successiva 

tabella 4: 

 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima 

base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere almeno il 

30% di base rigenerata. 

 

VERIFICA 

 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli 

biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di 

riciclato quale ReMade in Italy®. Tale previsione si applica così come previsto dal comma 3 dell’art. 69 o dal 

comma 2 dell’art. 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 

 

3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base 

rigenerata) 

CRITERIO 

 

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di plastica 

riciclata pari al 25% in peso. 
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VERIFICA 

 

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli 

biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di prodotti con la certificazione attestante il contenuto di 

riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono 

conformi al criterio. 
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4-TABELLA RIEPILOGATIVA DEI CRITERI E DELLE VERIFICHE 

 

Riportata di seguito la tabella con le indicazioni riepilogative dei criteri ambientali mini applicati e delle verifiche da adottarsi in sede progettuale ed esecutiva. 

CRITERIO DESCRIZIONE 

DOCUMENTO 

PROGETTUALE DI 

RIFERIMENTO 

APPLICABILITA' 

DEL CRITERIO MOTIVAZIONE DI NON APPLICABILITA' DOCUMENTAZIONE E MODALITA' DI VERIFICA 

SI NO 

2.5    SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE  

2.5.1 
Emissioni negli ambienti confinati 

(inquinamento indoor) 
 relazione CAM   X 

 Non è previsto l’utilizzo dei materiali indicati nel 

criterio 
 

2.5.2 
Calcestruzzi confezionati in cantiere e 

preconfezionati 
 capitolato tecnico X    

l'esecutore deve produrre attestazione del produttore del CLS 

che riporti l'utilizzo di materie prime riciclate per almeno il 

5% del peso del prodotto. 

2.5.3 

Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in 

calcestruzzo aerato autoclavato e in 

calcestruzzo vibrocompresso 

 capitolato tecnico X    

l'esecutore deve produrre attestazione del produttore dei 

prefabbricati che riporti l'utilizzo di materie prime riciclate 

per almeno il 5% del peso del prodotto. 

per i blocchi per muratura la percentuale è pari al 7,5%. 

2.5.4 Acciaio  capitolato tecnico X    

l'esecutore deve produrre attestazione del produttore dei 

manufatti in acciaio che riporti l'utilizzo di materie prime 

riciclate per i valori minimi contenuti nel criterio. 

2.5.5 Laterizi  capitolato tecnico X    

l'esecutore deve produrre attestazione del produttore dei 

laterizi che riporti l'utilizzo di materie prime riciclate per i 

valori minimi contenuti nel criterio 

2.5.6 Prodotti legnosi   capitolato tecnico X    

l'esecutore deve produrre attestazione del produttore del 

legname che riporti l'utilizzo di materie prime provenienti da 

foreste sostenibili o con percentuale di materiale riciclato 

come indicato dal criterio. 

2.5.7 isolanti termici ed acustici  capitolato tecnico  X 
 Non è previsto l’utilizzo dei materiali indicati nel 

criterio 
 

2.5.8 
Tramezzature, contropareti perimetrali e 

controsoffitti 
 capitolato tecnico X    

l'esecutore deve produrre attestazione del produttore dei 

manufatti che riporti l'utilizzo di materie prime riciclate per 

almeno il 10% del peso del prodotto (o 5% in caso di 

prodotti a base di gesso). 
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2.5.9 Murature in pietrame e miste  capitolato tecnico X    
è previsto unicamente l'utilizzo di pietrame riutilizzato o di 

recupero 

2.5.10 

2.5.10.1 Pavimentazioni dure  capitolato tecnico  X 
 Non è previsto l’utilizzo dei materiali indicati nel 

criterio 
 

2.5.10.2 Pavimentazioni resilienti  capitolato tecnico  X 
 Non è previsto l’utilizzo dei materiali indicati nel 

criterio 

 

 

2.5.11 Serramenti ed oscuranti in PVC  capitolato tecnico  X 
 Non è previsto l’utilizzo dei materiali indicati nel 

criterio 
 

2.5.12 tubazioni in PVC e Polipropilene  capitolato tecnico   X 
 Non è previsto l’utilizzo dei materiali indicati nel 

criterio 

l'esecutore deve produrre attestazione del produttore dei tubi 

in PVC/polipropilene che riporti l'utilizzo di materie prime 

riciclate per almeno il 20% del peso del prodotto. 

2.5.13 Pitture e Vernici  capitolato tecnico X     
l'esecutore deve utilizzare solo vernici riportanti il marchio 

di qualità ecologica Ecolabel UE. 

2.6   SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 
 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

 verificare il rispetto delle prescrizioni capitolari imposte dal 

criterio 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

 relazione 

generale/capitolato 

speciale d'appalto 

X    

il progetto prevedere il riuso/riciclo/recupero del 70% del 

materiale proveniente da demolizione tramite apposita stima 

dettagliata. 

2.6.3 
Conservazione dello strato superficiale del 

terreno 

 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

la parte organica e attiva degli strati superficiali del suolo 

devono essere separati e stoccati per successivo 

ricollocamento. 

2.6.4 Rinterri e riempimenti 
 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

il progetto prevede il rinterro con materiale proveniente da 

medesimo scavo o, se impossibile, con materiale riciclato; se 

prescritto utilizzo di miscele betonabili il 70% deve essere 

riciclato, se prescritto l'utilizzo di miscele legate prevedere 

almeno il 30% di materiale riciclato.  
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  3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE DI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI  

3.1.1 personale di cantiere 
 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

dichiarazione di impegno a presentare idonea 

documentazione attestante la formazione del personale con 

compiti di coordinamento sulle procedure e tecniche per la 

riduzione degli impatti ambientali del cantiere.In corso di 

esecuzione del contratto, il direttore dei lavori verificherà la 

rispondenza al criterio. 

3.1.2 macchine operatrici 
 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla 

gara, dichiarazione di impegno a impiegare macchine 

operatrici come indicato nel criterio. In corso di esecuzione 

del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula del 

contratto, presenta, al direttore dei lavori, i manuali d’uso e 

manutenzione, ovvero i libretti di immatricolazione quando 

disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere. 

3.1.3 

3.1.3.1 
Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con 

i veicoli di destinazione 

 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla gara 

stralcio del manuale di uso e manutenzione del veicolo 

riportante le indicazioni del costruttore o dichiarazione di 

uso di lubrificanti biodegradabili o minerali a base rigenerata 

o l’impossibilità di utilizzo di questi ultimi per 

incompatibilità del macchinario. 

3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili 
 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla 

gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli 

biodegradabili come indicato nel criterio.In corso di 

esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di 

prodotti in ottemperanza al criterio 

3.1.3.3 
Grassi ed oli lubrificanti minerali a base 

rigenerata 

 capitolato speciale 

d'appalto 
X    

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla 

gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli 

biodegradabili come indicato nel criterio;In corso di 

esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di 

prodotti con la certificazione attestante il contenuto di 

riciclato quale ReMade in Italy® 
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3.1.3.4 

Requisiti degli imballaggi in plastica degli 

oli lubrificanti (biodegradabili o a base 

rigenerata) 

 capitolato speciale 

d'appalto 
X     

L’appaltatore allega alla domanda di partecipazione alla 

gara, dichiarazione di impegno a impiegare grassi ed oli 

biodegradabili come indicato nel criterio. In corso di 

esecuzione del contratto, entro 60 giorni dalla data di stipula 

del contratto, presenta, al direttore dei lavori, l’elenco di 

prodotti con la certificazione attestante il contenuto di 

riciclato quale ReMade in Italy® o Plastica Seconda Vita. I 

prodotti con l’etichetta ecologica Ecolabel (UE) sono 

conformi al criterio 

 


